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COMUNE DI CASTORANO 

Provincia di Ascoli Piceno 
 
  
 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEL 18-06-26 n. 12  
 
Oggetto: APPROVAZIONE TARIFFE TARI 2026 

 
PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarità tecnica 
Data: 20-06-2026 Il Responsabile del servizio 

  Speca Nazzareno 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. e norme collegate, il 
quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 

PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarità contabile 
Data: 20-06-2026 Il Responsabile del servizio 

  Speca Nazzareno 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. e norme collegate, il 
quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 

Espressi ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000. 
 
 
RICHIAMATI:  
- l'art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 il quale ha istituito, dal 1° gennaio 

2014, l'imposta unica comunale (IUC), costituita dall'imposta municipale propria (IMU), dal 
tributo per i servizi indivisibili (TASI) e dalla la tassa sui rifiuti (TARI);  

- l'art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale ha abolito, con decorrenza 
del 2020, l'imposta unica comunale (IUC), ad eccezione della tassa sui rifiuti (TARI - commi 
dal 641 al 666 dell’art 1 L. 147/2013);  

 
RICHIAMATI: 
- l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione 

dei rifiuti; 
- il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà 

regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D. Lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446; 

- l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in 
materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 
gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei 
capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »; 
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- la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 ha introdotto il Metodo Tariffario Rifiuti 
(MTR) per l’individuazione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di 
investimento del servizio integrato dei rifiuti; 

- la deliberazione dell’ARERA n. 363 del 03/08/2021 ha definito i criteri di riconoscimento dei 
costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, approvando il 
“metodo tariffario rifiuti per il secondo periodo regolatorio 2022-2025 – MTR2”; 

- la deliberazione ARERA n. 389 del 03/08/2023 ha approvato l’aggiornamento biennale 
2024/2025 del metodo tariffario rifiuti (MTR2); 

- la Deliberazione Arera n. 397/2025, avente ad oggetto “Approvazione del metodo tariffario 
rifiuti (MTR-3) per il terzo periodo regolatorio 2026-2029; 

- l'art. 1, comma 653, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, in base al quale “a partire dal 
2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche 
delle risultanze dei fabbisogni standard”;   

- la Determinazione ARERA n. 2 del 27/03/2020; 
 
VERIFICATO che i costi che devono trovare integrale copertura con le entrate derivanti 
dall’applicazione delle tariffe TARI devono essere riportati nel piano economico finanziario 
(P.E.F.) MTR-3; 
 
VISTO il Perimetro Gestionale (PGa) corrispondente alle caratteristiche del servizio, rientra 
nello Schema 1 che non prevede nessuna variazione delle attività gestionali pur mantenendo il 
livello di Qualità; 
 
RICHIAMATO in particolare l’art. 7 della deliberazione ARERA n. 363/2021, il quale disciplina 
la procedura di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, 
prevedendo, in particolare, che il piano deve essere validato dall’Ente territorialmente 
competente, il quale assume le pertinenti determinazioni e rimette all’ARERA il compito di 
approvare il già menzionato Piano Finanziario; 
 
PRESO ATTO: 
- che l’ATA Rifiuti con una comunicazione del 12.06.2026 assunta al Protocollo dell’Ente n. 

4197 del 13.06.2026 ha comunicato che il Presidente dell’ATA con Decreto n. 09 del 
12.06.2026 ha adottato l’Atto di Validazione del PEF TARI 2026-2029” del Comune di 
CASTORANO corredato dai relativi allegati; 

- che il PEF è stato validato dall’Ata per un importo pari a € 321.620,00 come risulta dalla 
documentazione trasmessa e allegata alla presente; 

 
PRESO ATTO che secondo quanto riportato nella relazione dell’ATA allegata alla presente 
Deliberazione nel corso del biennio in esame (2026-2029) non si verifica il superamento del 
limite di crescita annuale; 
 
PRESO ATTO che non sono presenti nel Piano Finanziario costi relativi ad attività esterne al 
perimetro gestionale indicato da Arera; 
 
RICHIAMATA la Proposta di Deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 17.06.2026 avente 
ad oggetto “Presa d’Atto PEF Tari 2026/2029”, che sarà iscritta all’O.d.G. del Consiglio 
Comunale; 
 
VISTO il PEF TARI 2026-2029 validato dall’Ata Rifiuti, da cui risulta che il PEF relativo 
all’anno 2026 è stato validato per un importo pari a € 321.620,00; 
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CONSIDERATO che il totale entrate tariffarie, dopo le detrazioni di cui al comma 4.5 della 
Determina 1/DTAC/2025, è di € 321.015,00 di cui € 221.925,00 relativi alla Tariffa Variabili (la 
detrazione del MIUR ammonta a € 605,00), mentre le entrate tariffarie relative alle componenti 
di costo fisso ammonta a € 99.090,00; 
 
CONSIDERATO che secondo quanto previsto dall’art. 4 comma 6, in attuazione dell’articolo 2, 
comma 17, della legge 481/95, le entrate tariffarie determinate ai sensi del MTR-3 sono 
considerate come valori massimi; 
 
VISTO il D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158 disciplinante il metodo normalizzato per definire la 
tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani; 
 
CONSIDERATO con riferimento alla struttura tariffaria:  
- il sistema tariffario del Tributo in oggetto si articola, in due componenti: una quota 

determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio di gestione dei 
rifiuti, una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti;  

- si articola, altresì, in utenze domestiche ed utenze non domestiche; 
- data la struttura binomia della tariffa (quota fissa e quota variabile) e la suddivisione in due 

sottocategorie tariffarie (utenze domestiche ed utenze non domestiche), ai fini della 
determinazione delle tariffe occorre procedere alla suddivisione del citato costo del servizio in 
quota costo parte fissa e quota costo parte variabile e successivamente, ciascuna di tali quote 
va poi suddivisa tra quota utenze domestiche e quota utenze non domestiche; 

 
CONSIDERATO che sulla base della consistenza della banca dati relativa alla lista di carico 
della Tari, del numero delle utenze, dei nuclei familiari e dei relativi componenti, delle superfici 
delle utenze domestiche, delle tipologie di attività delle utenze non domestiche e delle relative 
superfici, per l’anno 2026 le utenze Domestiche rappresentano il 85% e le Utenze Non 
Domestiche il 15% del totale del ruolo Tari, di conseguenza i Costi Fissi e Variabili vengono 
ripartiti tra Utenze domestiche e Non domestiche sulla base delle suddette percentuali;  
 
RILEVATO che, ai fini della semplificazione introdotta ai fini del calcolo delle tariffe TARI, è 
possibile adottare i coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell’allegato 1, del suddetto 
D.R.P. n.158/1999, con valori inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati fino al 50 per 
cento, ex-lege, ossia senza specifiche motivazioni; 
 
DATO ATTO che i coefficienti sono stati determinati tutti sulla base dei valori massimi 
individuati dalle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell’allegato 1, del suddetto D.R.P. n.158/1999 al fine 
di mantenere le tariffe il più possibile coerenti con quelle del 2025;  
 
TENUTO CONTO che le utenze domestiche sono a loro volta suddivise in 6 (sei) sottocategorie 
definite in base al numero dei componenti del nucleo familiare, mentre le utenze non domestiche 
sono suddivise per i comuni con la popolazione residente inferiore a 5.000 abitanti, in 21 
(ventuno) categorie, così come previste dal richiamato D.P.R. n. 158/1999;  
 
RITENUTO NECESSARIO individuare una sottocategoria per gli Agriturismi e B&B così come 
indicato dalla sentenza della Corte di Cassazione n. 16972/2015 e ribadito dall’IFEL con nota del 
15 marzo 2016; la Corte infatti ribadiva il carattere illegittimo di “una tassa relativa ai B&B 
determinata con le stesse modalità di quella dovuta dagli alberghi, in quanto le due fattispecie 
non sono assimilabili a tali fini, in quanto i B&B svolgendo attività ricettiva in maniera 
occasionale e priva del carattere di imprenditorialità non possono essere equiparati alle strutture 
ricettive che svolgono l’attività professionalmente.”  
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VISTO che a seguito degli aggiornamenti della Banca dati, registrate le variazioni, aggiornati i 
componenti dei nuclei familiari verificate le cessazioni, per la copertura integrale dei costi, si 
ritiene doveroso aggiornare le tariffe per l’anno 2026 così come riportate nell’allegato alla 
presente, come parte integrante della presente delibera; 
 
RAVVISATA inoltre la necessità di stabilire con il presente atto deliberativo anche le scadenze 
TARI secondo le disposizioni del comma 688 dell'art. 1 della Legge n. 147/2013; 
 
DATO ATTO che questa Amministrazione intende fissare in numero 3 (tre) rate complessive il 
versamento del tributo comunale sui rifiuti (TARI) per l'annualità 2026, con le seguenti 
scadenze:   
- PRIMA RATA: scadenza 31 Luglio 2026; 
- SECONDA RATA: scadenza 30 Settembre 2026; 
- TERZA RATA: scadenza 30 Novembre 2026; 

 
- RATA UNICA: scadenza 31 luglio 2026; 
 
DATO ATTO che gli avvisi di pagamento verranno emessi riportando il contenuto secondo le 
indicazioni riportate nella delibera n. 444/2019 di ARERA, in termini di trasparenze e chiarezza 
nei confronti dell’utenza, e la delibera 18 gennaio 2022 n.15/2022/R/rif ARERA che ha 
approvato il testo unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani 
(TQRIF);  
 
VISTO l’art. 3, comma 5-quinquies, del Decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito 
dalla Legge 18 febbraio 2022, n. 15, stabilisce che: “A decorrere dall’anno 2022, i comuni, in 
deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i 
piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e 
della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. Nell’ipotesi in cui il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione venga prorogato a una data successiva al 
30 aprile dell’anno di riferimento, il termine per l’approvazione degli atti di cui al periodo 
precedente coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di 
approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in 
data successiva all’approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad 
effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile”; 
 
CONSIDERATO che a partire dall’anno 2022, i Comuni hanno la possibilità di approvare i piani 
finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe TARI e i relativi regolamenti entro 
il 31 luglio di ogni anno, in deroga al precedente termine del 30 aprile previsto dal decreto-legge 
228/2021 e dalla Legge 147/2013, come confermato dalla Legge di bilancio 2026 (Legge 30 
dicembre 2025, n. 199) 
 
CONSIDERATO che con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze emanato di 
concerto con il Ministero dell’Interno in data 20 luglio 2021 sono state stabilite le specifiche 
tecniche per l’invio delle delibere e le procedure di inserimento delle stesse sul Portale del 
Federalismo Fiscale; 
 
CONSIDERATO che  a norma dell’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 
2019, n. 34, convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, “A decorrere dall'anno di imposta 
2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, 
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dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta 
municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla 
data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione 
avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il 
comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 
14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, 
dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune 
prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili 
per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in 
data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti 
pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero. In caso di mancata 
pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente”; 
 
CONSIDERATO che la L. 147/2013 conferma l’applicazione del Tributo Provinciale per 
l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D. 
Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504; 
 
CONSIDERATO che il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei 
locali ed aree assoggettabili al tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla 
Provincia sull’importo del tributo, nella misura del 5%;  
 
PRESO ATTO che alla tariffa TARI sono sommati: 
- il Tributo provinciale (TEFA) per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene 

ambientale di cui all’art. 19 del D. Lgs 504/92 pari al 5 % della TARI comunale; 
- dal 1° gennaio 2024, così come previsto dalla delibera Arera n.386/2023/R/rif, due 

componenti perequative applicabili a ciascuna utenza, 𝑈𝑅1𝑎, pari a 0,10 €/utenza; e 𝑈𝑅2𝑎, 
pari a 1,50 €/utenza; 

- dal 1° gennaio 2025, così come previsto dalla delibera Arera n. 133/2025/R/rif, una 
componente perequativa unitaria per la copertura delle agevolazioni riconosciute ai 
beneficiari di bonus sociale per i rifiuti 𝑈𝑅3𝑎 stabilita in 6 €/utenza; 
 

VISTO il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali»; 
 
VISTO l'articolo 42 del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  
 
RICHIAMATO il vigente Regolamento per la disciplina della Tari approvato con Delibera di 
Consiglio Comunale n. 16 del 30.06.2021, modificato con la Deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 11 del 27.04.2023 e con Deliberazione di Consiglio Comunale della seduta odierna; 
 
VISTO il parere dell’Organo di revisione economico finanziaria registrato al Prot. 4387 del 
20.06.2026, allegato alla presente;  

 
PROPONE 

 
1) Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento;  
 

2) Di approvare le tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) relative all'anno 2026 come riportate 
nell'allegato alla presente deliberazione, per costituirne parte integrante e sostanziale;  
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3) Di dare atto che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale la 
copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti per l’anno 2026;  

 
4) Di fissare in numero 3 (tre) rate complessive il versamento del tributo comunale sui rifiuti 

(TARI) per l'annualità 2026, con le seguenti scadenze:   
- PRIMA RATA: scadenza 31 Luglio 2026; 
- SECONDA RATA: scadenza 30 Settembre 2026;  
- TERZA RATA: scadenza 30 Novembre 2026; 

 
- SCADENZA RATA UNICA: 31 luglio 2026; 
 

5) Di provvedere a trasmettere la presente delibera mediante inserimento del testo (art. 13, 
comma 15, del D. L. n. 201 del 2011) nella sezione del portale del federalismo fiscale entro il 
14 ottobre come previsto dall’art. 1, comma 767, della legge n. 160 del 2019;  
 

6) Di richiedere la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell‘ art. 134, 
comma 4, del Dlgs. 267/2000 e s.m.i.  

  
 IL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA 

Rag. Nazzareno Speca 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo 
unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D. Lgs. 7 marzo 2005, 
n. 82 e s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo 
e la firma autografa 
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